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Gesù condannato a morire in croce 

Stazione I. 



ÌSl 



Vi 



Sagrileca Sionne! Hai cor si crudo 
Chieder furente di Gesù lo scempio, 
Quando il ravvisi d' ogni colpa ignudo, 
Sol di dottrine intemerate esempio? 

Tu Ponzio ancor più vii di pietà nudo 
Che ministro ti stai di Temi al tempio, 
Contra innocenza a te svelala or scudo 
Ti fai di stuolo furibondo, ed empio? 

Oh! reo disegno, e più crudel delitto, 

Ch' orror promove anco alle belve un giusto. 
Un Dio sù tronco condannar trafìtto/ 

Eh! spesso pur col mio peccato atroce 
Più di Pilato, e degli Ebrei più ingiusto 
Io Io condanno, e lo conficco in Croce. 



Gesù è carico della croce 

Stazione II. 



SONETTO 



Lacero è il Nazarcn. Suo sangue scende 
A larghi rivi imporporando il suolo; 
Soprafatto d' amor, più che dal duolo 
Nepur d' un sol lamento il labro accende. 

Tra più percosse, e più bestcmie orrende 
Quel disperalo infellonito stuolo 
11 feral tronco air omero gli appende, 
Che abbraccia, e porta addolorato, e solo. 

Sulla via dell* affanno a passo lento 

S* incammina tra V onte, e pur non plora 
Benché il gran pondo egli sorregga a stento. 

Ojrni gravame indocile sol' io 

Fuggo, ed abborro; e superbendo ancora 
Al suol lo crollo, e si dispiccio a Dio. 
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Gesù cade per la prima' volta sotto la Croce. 

Stazione III. 



I 



Ahi! chi in sue forze infievolito, e stanco 
Gesù cede del tronco al pondo enorme! 
E vacillando gin trabocca, e n' anco 
Lieve ristoro gli accordar le torme. 

Bruttato in le celesti auguste forme 
Del sangue sparso, e di valor più manco 
Alza premuto il travagliato fianco, 
E silenzioso ricalcò quclP orme. 

• 

L' afflitta salma sollevò tra i strazi 
Di quei feri demon spiranti sdegno 
Lui sofferente, a tormentar non sazi. 

Io nel peccar precipitando assai 

Spiaccio a Gesù, ne mi risolvo indegno 
Da mia caduta sollevarmi mai. 
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Gesù incontra la \ ergine sua Madre 

Stazione IV. 



SONETTO 



Pace non ha 1' addolorala madre 

Scontrar bramando il suo Gesù, lo vede 
Venir malconcio da feroci squadre 
Carco di Croce, denudato il piede. 

Sfregiato in sue gentil forme leggiadre 
Il figlio appena ravisar si crede, 
E in sua grand' alma s' affollaron adre 
Idee di duol, che ogni cordoglio eccede. 

Di mutuo amor reciprocar gli affanni 
Madre, e figlio anelaro a braccia stese 
Stornali poi dai barbari tiranni. 

Ma empio io più di lor quando m' appiglio 
A scellerate abbominande imprese, 
Che ingrato offendo, e genetrice,, e figlio. 
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Gesti ajutato dal Cireneo a portare la croce 

Stazione V. 



Tu ricusasti, o Cireneo, soccorso 
Porgere allora al Nazaren fiaccalo, 
E se la Croce gravità tuo dorso 
Non fu pietà' ma V altrui cenno irato. 

A me che alle passion libero il corso 
Sciolgo, quel tronco di portar sia dato, 
La Croce a me, che beo V ultimo sorso 
Del fatai tosco dello mio peccato. 

Se il Cireneo dall' altrui rabbia astretto 
Fu di portar la Croce, or' io la voglio 
Solo indossar per amoroso affetto. 

E da verace pentimento or punto 

Dal cuor mio pravo lo sfrenato orgoglio 
Crocifigger vi vuò sul monte giunto. 
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La Veronica asciuga il volto a Gesù 

Stazione VI. 
SOMETTO 



Da barbare percosse, e dolorose 
Quanto si vede deformalo il volto 
Di Gesù mio cui lampeggiava!! molto 
Tutte del Cielo le beltà pietose. 

Fra quelle belve disperate esose 
Donna libero il piede ebbe rivolto, 
E il divo aspetto a rasciugar s' espone 
Di sudor molle, e più di sangue avvolto. 

A lei benigno il Redenlor di conta 
Riconoscenza in argomento espresse 
Nel bianco lino la divina impronta. 

Baciando anch' io le vostre piaghe istcssc, 
Che già vi aprii con esccrabil onta, 
Al meri ne avessi le sembianze espresse. 
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Gesù cade sotto la croce la seconda volta 



Stazione VII. 



SONETTO 



Fatto di strazi, c crudeltà già segno 
Riconcentrato in suo feroce duolo, 
Di nuovo oppresso al gravitar del legno 
Il mio Gesù precipitò sul suolo. 

Soccorso alcun non gli apprestò fo stuolo, 
Cui non pietà, ma sol barbarie ha regno: 
Dal suo valor riconfortalo solo 
Su i piò levossi al doloroso impegno. * 

Sassi mcn crudi della ria masnada 
Rispettosi sgombratevi d' appresso 
La terza volta, onde Gesù non cada. 

Ahi! dalla colpa in cui ricaggio sento 
Gesù che mi solleva, e sol per esso 
Qualunque senso di pleiade è spento. 
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Gesù consoia le donne di Gerosolima 

Stazione Vili. 



Indilo figlie, generose donne, 

Che per me siete impietosite intanto, 
Sulle rovine della rea Sionne 
A miglior uso riserbate ij pianto. 

Rovescerà col proprio orgoglio infranto 
Dall' ime superbissime colonne 
Di libertade non avrà più vanto, 
L' ira del Padre mio non sia che assonne. 

A me piangente, o mio Signor, pietosi 
Rivolgete gli sguardi, e non sia eh' io 
11 vostro nome profanar mai osi. 

Delle donne più vero il pianto mio 
Deli! Gesù lo gradite, ond' io riposi, 
Giusto, e sempre innocente in grembo a Dio. 
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Gesù cade sotto la croce la terza volta 

Stazione IX. 



Tra fieri insulti, e più crudci percosse 
Gesù del monte già premea le falde, 
E sulla vetta le pupille mosse, 
Che non di pianto assai d'amor più calde 

Godendo che suo amor più intenso fosse 
Dell' astio di quelP atre alme ribalde 
Gesù ricadde, che sentìa men salde 
Del sangue sparso in suo camin le posse. 

Levato su senza pietoso ajuto, 
E al pensar che «alia per tanti invano 
Hestossi allor più assai dolente, e muto. 

Miser se fossi un di color pur' io! 
Deh! mi purgale ogni capriccio insano 
Col vostro sangue si prezioso o Dio. 



Gesà spogliato delle vesti, ed è abbeverato di fiele 

Stazione X. 
SONETTO 



Ecco che salse il sanguinoso monte 
Gesù straziato poco men che spento: 
Con tutto il corpo allor sanguinolento 
Di mortale sudor sparse la fronte. 

Con mani sempre alla ferocia pronte 
Gli strappano di dosso il vestimento, 
E di ficl l'apprestala amara fonte 
Gustò, e non bevve senza far lamento 

Ah! che in suo carneo lacero velame 
Già denudato il Nazaren si vede 
Nuovo ludibrio di canaglia infame. 

Ah! poless' io d'ogni affezion rubelle 
Spogliar quest' alma, e con ardente fede 
Per poi vestirla di virtù più bella. 
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Gesù inchiodato nella croce 

Stazione XI. 
SONETTO 



Tra crudi insilili flagellato e peslo 
Dal tracolante popolo feroce, 
Ecco Gesù spettacolo funesto, 
Cui più che il duolo il mio peccar gli nuoce. 

A nuova furia V empio sluolo desto 
Stende Gesù sulla funerea Croce, 
Or sui piedi, or su mani, il chiodo è presto 
Premuto a colpi di martel veloce. 

s 

Eccol sù tronco conficcato intenso 

È il suo supplizio, cppur si tace, e niuno 
Porge ristoro al suo dolore immenso. 

Perchè non ho del buon ladron la sorte, 
Onde al fianco spirarvi in manlo bruno, 
Che allor gloriosa chiamerei mia morte. 
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Gesù innalzato, e morto in eroce 

Stazione XII. 




S' alza, già è dritto V arbore funebre 
Da cui languente insanguinato pende 
Colla morte in le squallide palpebre 
Lui che agli astri, alla luna i raggi accende. 

È morto: è consumato: e più non splende 
Coperto il sol delle non sue tenebre: 
Trema intanto la terra, e il vel che scende 
Squarciasi a scosse spaventose, e orebre. 

Inorridita la natura é in pianto 
Veggendo spinto il facilor di lei, 
Perfida è sol la Sinagoga intanto. 

S' Ella non piange aver ucciso un Dio, 
Piangerò io detestando i falli miei, 
^Iie di tal morte sono reo pur io. 
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Gesù deposto dalla croce in grembo della S. Madr 

« 

Stazione XIII . 



SONETTO 



A piò del tronco essa è Maria la bella 
Madre che spande ampio fulgor del viso; 
Ma giglio par che aquilonar procella 
1/ abbia sfrondato, e sul terren reciso. 

Maria si è dessa la divina Ancella 
Terror d' inferno, e della terra riso; 
Ma colomba mi par, che in sua favella 
Pianga il compagno che le venne ucciso. 

Maria si è lei, che con acerba doglia 
Del legno la deposta abbraccia in seno 
Del figlio spenta insanguinata spoglia. 

Or che in tuo sen, come in suo regio trono 
Vergin, riede Gesù, ne impetra almeno 
Al Mondo pace, e al mio tallir perdono. 



Gesù è posto nel Sepolcro 



Stazione XIV. 



Scesi dal firmamento Angeli tanti 
Tomba, velo ti fan con fulgid' ale. 
Chiuder Gesù brevi saran tuoi vanti, 
Che a gran trionfo riserbò suo frale. 

0 sacra tomba mi ti prostro innanti 
Al mio fallir con un cordoglio uguale, 
Deh! a Gesù n' offri i miei dirotti pianti, 
Che il perdono di Lui solo mi cale. 

Quando più non V avrai ( risorger deve 
Presto Gesù per rivolarnc al Cielo 
Di morte essendo la vittoria breve. ) 

• 

Tornerò sacra tomba umil, devolo 
Sparso di polve al crin in bruno velo 
A scior su te del mio compianto il voto. 
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